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PRlMO CONTI A CHILD PRODIGY AT THE

BEGINNING OF THE XX CENTURY

The exhibition aims to illustrate the first thirty years of Primo
Conti activities (Florence 1900-1988), from his amazing pic-
torial debut at the age of eleven, up to the masterpieces of
his early maturity, where the celebrative atmosphere of the
regime opposed intimate poetic visions. The biographical his-
tory is evoked through paintings, documents, period photo-
graphs and portraits allowing visitors to immerse themselves
in the cultural universe in which Conti took his first steps,
between the Futurist Florence of Soffici, Papini and Viareggio,
his family’s summer residence, where the young artist was in
contact, since the middle of the second decade, with Nomel-
lini, Chini, Viani and Levy.

The exhibition, starting from the rare and very precautious
initial works of the artist, analyzes Conti’s personal artistic
path through the reflection of Cézanne’s work, the Futurism
and the Metaphysic up to the achievement of a painting in
which familiar visions alternate with a sensual and exotic uni-
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verse. Perfectly informed about the French fauvism atmos-
phere, in 1916 at the age of fifteen, Conti begins a reflection
on Cézanne’s work, comforted by the example of the more
mature friend Alfredo Miiller, from Livorno.

The meeting in the summer of 1916 with Giacomo Balla and
Marinetti who enthusiastically approved and praised Conti’s
manuscript PAROLIBERO “Imbottigliature”, are the prologue
to Conti’s Futurist experience of 1917-1918, well represent-
ed in the exhibition, where the lessons of Italian and Cubist
movement are reinterpreted according to the Tuscan line of
Soffici and Rosai, from which depends, in part, the popular
figure of the subjects.

In 1919 the futurism of Conti welcomes traces of metaphysic
applications and still life and portraits are born characterized
by a unique and personal plasticism. The encounter, from
1920, with the works of Carra, de Pisis and de Chirico, coin-
cides with the maturation of his personal return to the order
of painting, where the figure is reinterpreted in the light of
the pictorial tradition of the fifteenth and seventeenth centu-
ry. However, Conti will not formally adhere to the instances
proposed by the magazine “Valori Plastici” of Mario Broglio,
neither to join Margherita Sarfatti twentieth century group,
forcing his personal metaphysical vision towards a grotesque
and dreamlike universe, debtor also of the relationship con-
solidated in his new residence of Viareggio with Massimo
Bontempelli and Luigi Pirandello, of who he will perform
the famous portrait, presented at the II exhibition in 1928, on
show in this exhibition.

On one side the luxury and high society life lived by Conti in
this period, which will see him as a fashionable portraitist of
noblewomen and actresses, and on the other his renovation
project of religious paintings already undertaken in 1924, and
represented in the exhibition by two large paintings that show
the artist’s ambition to revive “a true and great Christian art”.
The economic difficulties and the birth of his first daugh-
ter distance him from society life of the previous decade. In
1930 Conti leaves Viareggio and returns to Florence, where he
dedicates himself to a quasi-private and intimist painting, in

a season that confirms the assertion of his personality as an
artist, crowning the evolution of his return to the order.

This concludes Conti’s pictorial youth, a long season that be-
gan in the middle of the second decade, which he felt in
1932 as a celebrative and ascendant parable, in a retrospec-
tive exhibition of his first twenty years of painting, beside the
sculptural genius of Arturo Martini, in the Gallery of Palazzo
Ferroni in Florence.
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PRlMO CONTI ‘ UN ENFANT PRODIGE

ALUALBA DEL NOVECENTO

L’esposizione illustra i primi trent’anni di attivita di Primo
Conti (Firenze 1900 - 1988), dal suo incredibile esordio pit-
torico all’eta di undici anni, fino ai capolavori della prima
maturita, in cui al celebrativo clima del regime oppose inti-
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me, poetiche visioni. La vicenda biografica viene rievocata
attraverso dipinti, documenti, foto d’epoca e ritratti che
permettono al visitatore di calarsi nell’'universo culturale
in cui Conti mosse i passi iniziali fra la Firenze futurista,
di Soffici e Papini, e Viareggio, residenza estiva della fami-
glia, dove il giovane artista fu in rapporto, gia dalla meta
del secondo decennio del secolo, con Nomellini, Chini,
Viani e Levy.

La mostra, partendo dai rari e precocissimi lavori inizia-
li dell’artista, analizza il personalissimo percorso artistico
di Conti attraverso la riflessione sull’opera di Cézanne, il
Futurismo, la Metafisica, fino all’approdo a una pittura in
cui familiari visioni si alternano ad un universo sensuale
ed esotico.

Perfettamente informato del clima fauve francese, appena
quindicenne, nel 1916 Conti inizia una riflessione sull’ope-
ra di Cézanne, confortato dall’esempio del pit maturo ami-
co livornese Alfredo Miiller. Il contatto nell’estate 1916 con
Giacomo Balla e il favore incontrato presso Marinetti alla
lettura del suo manoscritto parolibero Imbottigliature, sono
il prologo alla parentesi futurista di Conti del 1917-1918,
ben rappresentata in mostra, dove le lezioni del movimento
italiano e di quello cubista vengono rilette secondo la linea
toscana di Soffici e Rosai, da cui dipende, in parte, la cifra
popolaresca dei soggetti.

Nel 1919, il Futurismo di Conti accoglie tracce dell’istanza
Metafisica e nascono nature morte e ritratti caratterizzati da
un inedito e personalissimo plasticismo. L'incontro con 'o-
pera di Carra, De Pisis e De Chirico coincide con la matu-
razione, a partire dal 1920, del personale ritorno all’ordine
di Conti in pittura, dove la figura viene reinterpretata alla
luce della tradizione pittorica del Quattrocento e del Seicen-
to. Conti non aderira formalmente, tuttavia, né alle istanze
proposte dalla rivista “Valori Plastici” di Mario Broglio, né al
Novecento di Margherita Sarfatti, forzando la sua personale
visione metafisica entro un universo fra grottesco e onirico,
debitore anche del rapporto consolidatosi nella nuova resi-
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denza di Viareggio con Massimo Bontempelli e Luigi Piran-
dello, del quale eseguira il celebre ritratto, presentato alla II
Mostra di Novecento nel 1928, esposto in mostra.

Alla mondanita vissuta da Conti in questo periodo, che lo
vedra ritrattista alla moda di nobildonne e attrici, fa da con-
traltare il suo progetto di rinnovamento della pittura sacra
intrapreso gia nel 1924, rappresentato in mostra da due va-
sti dipinti che denunciano I'ambizione dell’artista di rilan-
ciare “una vera e grande arte cristiana”.

Le difficolta economiche e la nascita della prima figlia lo
allontanano dalla mondanita del decennio precedente; Conti
lascia Viareggio nel 1930, rientra a Firenze, dove si dedica
a una pittura intimista e quasi privata, in una stagione che
conferma l'affermazione della sua figura d’artista, coronando
I’'evoluzione del suo ritorno all’ordine.

Si conclude cosi la giovinezza pittorica di Conti, una lunga
stagione avviatasi alla meta del secondo decennio del seco-
lo, da lui stesso avvertita come una parabola ascendente e
celebrata, nel 1932, in una mostra retrospettiva sui suoi pri-
mi venti anni di pittura, accanto al genio scultoreo di Arturo
Martini, nella Galleria fiorentina di Palazzo Ferroni.
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